
Oggi a Bari 
e Napoli 
si ricomincia 

SPORT * " " i " " 
La squadra africana e quella sudamericana di fronte dopo 
una brillante prima fase del torneo. Nessun mistero sulle 
formazioni: unico dubbio il portiere N'Kono che potrebbe 
pagare l'indigestione di gol rimediata contro i sovietici 

Le sorprese del caldo povero 
Stadio San Paolo di Napoli ore 17: il mondiale di 
calcio entra negli ottavi di finale. Prima partita, Ca­
merun- Colombia, le due grandi sorprese del torneo, 
una delle quali è destinata a proseguire il suo cam­
mino verso traguardi di sicuro inaspettati. Nessun 
mistero sulle formazioni. Giocherà anche il leggen­
dario N'Kono che sembrava dovesse essere rilevato 
tra i pali da Bell. 

FEDERICO ROSSI 

• • NAPOLI. Doveva essere 
una mela, invece, almeno per 
una delle due, o soltanto un 
punto di transito verso un tra­
guardo più importante, di cer­
io insperato. Al San Paolo di 
Napoli. Camcrun e Colombia, 
le sorprese di questa prima la-
se de) mondiale insieme al Co­
starica, inaugurano la lunga 
cavalcata degli ottavi di finale-. 
È la prima della serie ed 6 sen­
z'altro la più originale. Di fron­
te due se) .ladre che rappresen­
tano l'altra faccia del calcio, 
quello umile e privo del profu­
mo dei miliardi che circonda 
l'altro calcio, quella di lusso. 
Nel gioco delle parti, la critica 
ha storto il naso di fronte a 
questo sfida.chc finirà con il 
catapultare verso i quarti una 

L'arbitro (ti 
tassano 

del Grappa, 
Luigi Agnolin 

da buon 
soldato 
non ha 

commentato 
l'attacco 
fattogli . 

daBUtter 
segretario Fila 

rappresentativa considerata di 
seconda scelta, a svantaggio di 
quelle teste di serie (Brasile e 
Argentina, Germania e Olan­
da) costrette dal maligno e 
contorto meccanismo degli 
accoppiamenti ad eliminarsi a 
vicenda. Un giudizio che regge 
soltanto in parte e che mini­
mizza i meriti acquisiti sul 
campo dalla due simpatiche 
rappresentative. Hanno rac­
colto subito consensi e ammi­
razione per la semplicità e la 
modestia con le quali si sono 
tuffati in una avventura piena 
di incognite e divenuta adesso 
una splendida cavalcata con 
traguardi a questo punto im­
pronosticabili. 

Delle due ha senz'altro im­
pressionato di più il Camcrun. 

Vendetta di Blatter 
Come da copione 
Agnolin fatto fuori 
Italia-Uruguay sarà arbitrata da George Courtney, il 
decano dei fischietti di questo Mondiale. Le sue ca­
ratteristiche principali, una volontà ferrea ed una 
determinazione a prova di bomba. Il nome di Agno­
lin (come previsto?) non è tra quelli che dirigeran­
no gli ottavi, e molto probabilmente il nostro chiac-
cheratissimo fischietto è uscito da Italia '90. Ma sen­
za clamore. 

VANNIMASALA 

• • ROMA. Ha 49 anni, e inse­
gnante e un quarto d'ora pri­
ma dell'inizio di ogni partita 
deve mangiare uno barretta di 
cioccolato alla frutta. Si chia­
ma George Courtney ed e in­
glese, l'arbitro che dirigerà il 
25 all'Olimpico la partita Italia-
Uruguay. Il suo nome e slato 
fatto insieme a quelli di altre 
sette -giaccheltc nere» (con re­
lativi guardalinee e riserve) 
dalia riunione informale della 
commissione arbitri Fifa, in­
contratasi in due tempi Ira gio­
vedì sera e ieri mattina. Chi si 
aspettava che da questo ap­
puntamento scaturisse qualco­
sa sul futuro di Agnolin nel 
Mondiale, è stato indiretta­
mente accontentato. Senza 
clamore, come in uso nella ca­
sta dei fischietti, anzi ridimen­
sionando le polemiche sorte 
dopo le dichiarazioni di Blat-
ter, Agnolin non è stato sele­
zionato per gli incontn degli 
ottavi di finale. Al contrario c'è 
Tullio Lanose che, dopo Brasi­
le-Svezia e Corea-Uruguay tor­
na subito ad essere impiegalo, 
oggi stesso a Napoli perCame-
run-Colombia. Certo, i nomi­
nativi degli arbitri -bocciali- e 
bonariamente esplulsi dal 
Mondiale si conosceranno so­
lo il 27, quando su 36 ne ver­
ranno scelti 16. Ma la sensazio­
ne che si ha e che Agnolin ab­
bia comunque ricevuto un "Si­
luro», anche (e sopratutto) in 
considerazione di una verità 
lampante: se l'Italia passera il 
turno vincendo con l'Uruguay. 
cosa che a molti pare più che 
probabile, nessun arbitro ita­
liano potrà essere nominato 
dalla comm ssione, ed è chia­
ro il perchè. Il meccanismo di 
scelta è stati} ieri ribadito con 
convinzione dal coordinatore 
della comm ssione arbitri, Mi­
chel Zen Ruflinen. Più rilassato 
dei giorni scorsi 6 apparso il 

presidente dell'associazione 
italiana arbitri Giulio Campa­
nai!, che ha lasciato intendere 
un proseguimento nella linea 
difensiva della direzione di 
Agnolin in Iugoslavia-Colom­
bia, ma allo stesso tempo ha 
cercato di ridimensionare di­
plomaticamente la querelle. 
Anche il direno interessato ha 
preso Ieri posizione. L'arbitro 
di Bassano del Grappa, col suo 
solito asciutto siile, ha afferma­
to: -Non voglio diventare un 
elemento di turbativa. Rispetto 
le decisioni di queste persone 
cosi come voglio, esigo e pre­
tendo che vengano accettate 
le mie decisioni in campo». A 
sostegno di una tesi «perdoni-
sta>. emerge però la designa­
zione del sovietico Spirin a 
guardalinee per la delicata Ar­
gentina-Brasile. Lo stesso Spi­
rin era stato infatti citato dal 
potente segretario generale 
della Fifa, Joseph Blatler, che 
ncll'ormai famosa intervista-
denuncia alla tv tedesca lo 
aveva equiparato al nostro 
Agnolin, dicendo candida­
mente che -questi arbitri non 
hanno rispettato le regole del 
gioco». 

Questi gli arbitri che dirige­
ranno gli ottavi di finale. Ca-
merun-Colombia. Tullio Lane-
se; Cecoslovacchia-Costarica, 
il tedesco Siegfried Kirschcn 
(tra i guardalinee Retro D'Elia 
e riserva Rosario Lo Bello): 
Brasile-Argentina, il francese 
Joel Quiniou (guardalinee 
Pierluigi Pairetto); Germania-
Olanda, l'argentino Juan 
C.Loustau; Irlanda-Romania, il 
brasiliano Jose' Ramiz Wright: 
Italia-Uruguay, George Court­
ney, Spagna-Iugoslavia, il te­
desco Aron Schmidhuber (ri­
serva Pierluigi Magni); Inghil­
terra-Belgio, il danese Peter 
Mikkclsen. 

Ma è ancora una sorpresa o 
forsela conferma di una cresci­
ta tecnica dopo le belle impre­
se fomite nel mondiale di Spa­
gna nell'82, che sembrava es­
sersi fermata dopo la mancata 
qualificazione nei mondiali 
messicani dcll'86. 

Molto del merito della cre­
scita di queste due nazionali 
va attribuito a due allenatori, 
non giovanissimi, ma comun­
que emergenti. Il sovietico Va­
léry Nepomniachtchi, respon­
sabile dei -leoni indomabili» 
del Camcrun e Francisco Ma-
turana, l'uomo che ha lanciato 
nell'Olimpo mondiale la rap-
presentiva colombiana da 
tempo relegata nel dimentica­
toio caclistico. 

Tra i più attesi in questa sfi­
da di oggi ci sono i due numeri 
•uno» delle due nazionali, due 
autentici uomini-spettacolo. 
Nella rappresentativa sudame­
ricana c'è Renò Higuita, un fu­
nambolo dentro e fuori dai pa­
li. Più che un portiere uno 
showman, capace di offrire 
stravaganti interpretazioni del 
suo ruolo. Dall'altra parte il 
leggendario N'Kono, non si sa 
però se oggi giocherà, trenta­
quattro anni, un nome noto • 

anche in Italia per essere stato 
coinvolto nel presunto caso di 
corruzione italo-camcrunense 
nel mondiale spagnolo. 

Sul piano del pronostico, 
non ci sono motivi validi per 
giudicare una squadra mag­
giormente favorita nei con­
fronti dell'altra. Entrambe par-
ticano un calcio moderno, an­
che se sviluppato in maniera 
diversa. Veloce e pieno di grin­
ta quello del Camerun. più ra­
gionato e con -affondo» im­
provvisi quello colombiano. 

Per quanto riguarda le for­
mazioni, sono previste tutte 
conferme. La Colombia di Ma-
turana sarà la stessa che mar-
tedi ha conquistato la qualifi­
cazione a Milano, imponendo 
il pari ai boldozcer tedeschi. 
Soltanto una variante tattica: 
Rincon giocherà più avanzato. 
Non dovrebbero esserci novità 
anche sul versante del Came­
run, anche se ha preso piede 
l'ipotesi di una sostituzione di 
N'Kono con il più giovane Bell. 
Ma e opinione generale che al­
la fine il vecchio portiere con­
serverà la sua maglia. Arbitrerà 
Lancsc. Potrebbe essere l'ulti­
ma sua direzione se l'Italia an­
drà avanti nel suo cammino 

' mondiale. 

CAMERUN-GOLOMBIA 
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Carlos Valderrama 
uomo-squadra 

della sorprendente 
Colombia ta sudare 

il compagno 
Luis Perea 

A Bari l'inedita sfida tra la squadra europea e la sopresa centro americana 
Il giramondo tecnico slavo è sicuro: «Per noi il mondiale comincia solo adesso» 

Incontrarsi e dirsi addio 
Atto unico di una recita 
Cecoslovacchia contro Costarica, Venglos contro 
Milutinovic. L'ottavo di finale che si gioca stasera è 
una sfida tra due sorprese di questo mondiale e due . 
tecnici arrivati al campionato del mondo tra lo scet­
ticismo della critica. Quello di Bari è un confronto 
inedito tra le due formazioni che non si sono mai af­
frontate prima. La Cecoslovacchia recupera Kubik. 
Milutinovic: «Il nostro mondiale comincia adesso». 

ENRICO CONTI 

• • BARI. E'il mondiale delle 
sorprese e I primi due ottavi di 
finale che apriranno la secon­
da fase della manifestazione 
hanno entrambe la caratteristi­
ca degli eventi imprevisti e non 
pronosticabili alla vigilia. In 
particolare Cecoslovacchia-
Costarica, che si gioca stasera 
al -San Nicola» di Bari, e la sfi­
da inedita tra due squadre arri­
vate alla fase finale del cam­
pionato del mondo tra lo scet­
ticismo della critica. La Ceco­
slovacchia veniva data per eli­
minata al primo turno dalla 
stessa stampa di Praga che e 
tornata precipitosamente sui 
suoi passi dopo i successi con 
Usa e Austria e la prova digni­
tosa offerta contro l'Italia. E le 
azioni di Joseph Venglos, il et 
boemo, hanno subito un'im­
provviso rialzo. 

Stasera Venglos potrà con­
tare su tutti suoi titolari, con il 
rientro di Kubik dopo un turno 
di squalifica, ed il recupero di 
Kocian e Stratta, esclusi per in­
fortunio dall'undici che ha af­
frontato l'Italia. Giocherà quin-

• • Gli scenari prossimi ven­
turi dello sport televisivo sono 
in buona parte inscritti nelle 
cronache mondiali di Tele 
Montecarlo. Ma cosa faTmc di 
cosi straordinario o di diverso 
dalla Rai? Una cosa che non è 
nuova, ma che però ci indica il 
nuovo. Manda in onda spot 
baleno di S secondi, tra una 
palla morta e la sua rimessa in 
gioco. Come dire: gocce di 
pubblicità che presto però sa­
ranno pioggia. 

Nei giorni scorsi Beniamino 
Placido, sulla -Repubblica», ha 
suggestivamente spiegato che 
il soccer - come chiamano gli 
americani il calcio - e pochissi­
mo diffuso. Perché Oltreocea­
no lo sport nazionale, il nume­
ro uno è il baseball. In realtà 
cosi non è più da almeno 20 
anni, da quando cioè ai vertici 
della passione sportiva nazio­
nale si e installato il football 
(americano beninteso). Le ra­
gioni del sorpasso sono state e 
sono eminentemente televisi­
ve. È noto inlatti che negli Usa i 
network sono totalmente di-

di la formazione che ha battu­
to l'Austria a Firenze nell'in­
contro fino ad oggi più incerto 
per i cecoslovacchi. «Contro gli 
azzurri • ha ricordato Venglos -
non avevamo nessuna possibi­
lità di vittoria, ma se scludiamo 
l'Italia, la Germania e il Brasile, 
tutte le altre squadre sono più 
o meno sullo stesso livello. L'e­
liminazione diretta, non con­
sente più di affidarsi a lattiche 
particolari». Il «credo» tattico di 
Venglos rimane sempre lo 
stesso: un ritmo lento ed ela­
borato in fase di costruzione 
con improvvise e veloci incur­
sioni sulle fasce, per impedire 
agli uomini di Milutinovic di 
prendere in contropiede la di­
fesa. -MI affido all'esperienza 
dei miei giocatori • ha ricorda­
to il et cecoslovacco • È impor­
tante non sottovalutare il Co­
starica...». 

Costarica che ha trascorso 
una tranquilla vigilia all'Hotel 
Shcralon di Bari, sede del ritiro 
prepartita, preferito dal et Bora 
Milutinovic ad un albergo più 
isolato di Alberobello. E su 
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Il et certo Venglos, ni 3 ;:;ato guarda fiducioso all'incontro con il Costarica 

questa -seconda scelta», nel 
tardo pò meriggio di ieri, si e 
scatenata una ndda di voci sul­
la disponibilità economica dei 
dirigenti costaricensi, poco 
propensi allrasfcrimenlo nel 
più coste so ritiro di Alberobel­
lo. Milutinovic ha evitato ele­
gantemente l'argomento 
(-una scella opportunistica, lo 
Sheraton è a soli dieci metri 
dallo stadio-), parlando sol­
tanto della sfida di questa se­
ra.E lo ha fatto secondo il suo 
stile, sorridendo al giornalisti e 
ricordando che anche contro 
Svezia e :ìcozia il Costarica ve­
niva date per spacciato alla vi­

gilia. Annuncia v i > poi la for­
mazione, Milu rtevic ha sor­
preso un po' luti, indicando 
nel centrocampi!U Davis il so­
stituto naturale • li;l centrocam­
pista Gomez. M>><llord, l'autore 
del gol-qualifica: one contro 
la Svezia, rim irr.i quindi in 
panchina. 

La filosofia del gioco di Milu­
tinovic non si J scosta molto 
da quella tipica (VI calcio lati­
no-americano: una difesa at­
tenta e grintoia, un centro­
campo «intellipme» e un at­
tacco rapido e<! incisivo, -non 
credo che la Cecoslovacchia 
sia imbattibile - ha dichiarato 

Televisione futura 
Il caimpo-schermo 
invaso dagli spot 

pendenti dagli inserzionisti. 
Nel caso dello sport ciò si tra­
duce nella valorizzazione delle 
discipline non solo più dram­
matiche e coinvolgenti ma so­
prattutto più compatibili con la 
pubblicità. E da questo punto 
di vista è indubbio che il foot­
ball con le sue molteplici inter­
ruzioni è il più spezzettabile, 
quello che senza essere stra­
volto tollera la dose più mas­
siccia di spot. 

Ora per tornare a noi, gli 
spot di Tmc ci dicono che an­
che il calcio è compatibile con 
la pubblicità. A condizione ap-

QIOROIOTRIANI 

punto che le interruzioni siano 
brevi, dei lampi. Equesto dato, 
unito alle audience da 20 e 
passa milioni di questi giorni, 
ci illumina anche sulla portata 
dello -scontro» (pacifico al 
momento) I M Berlusconi e Rai 
sui diritti di trasmissione dei 
grandi iwenimenti sportivi. 
Certo -Sua emittenza» ha mes­
so le mani sulla formula 1 e 
sulle copoe intemazionali. Ma 
il Campionato è ben altra co­
sa: praticamente dura quasi 
tutto l'anno E poi - importan­
tissimo - il calcio, che mette 
sempre asseme un pubblico 
da grande fi rri, non pone a dif­

ferenza del geiwri' cinemato­
grafico alcun pr:i>lema di inte­
grità dell'opera <l ;irte. Ve l'im­
maginate Baggio <" il suo pro­
curatore Cader do Trapattoni 
e Matarrcse lar la guerra alla 
pubblicità televu. v.» al grido di 
•non si spezza unii storia, non 
si interrompe un emozione»? 

D'altra parte . calcio «spo-
Uzzato» olfre a molti tante e 
giustificate ragioni di conten­
tezza. Ai dingent 1 e lie otterran­
no miliardi, a iì'iT'usconi che 
potrà ridurre il massacro dei 
film, agli autor: dei medesimi 
che si sentiranno reintegrati 
nel loro status <irti .lieo, a tutti 

senza paura il «santone» slavo • 
Ha latto vedere cose buone 
durante le tre partite di qualifi­
cazione, ma ha anche qualche 
difetto: i due centi ali in difesa 
mi sembrano un po'legnosi, 
penso che si possa superarli in 
velocità». 

•II nostro segreto è quello di 
non avere paura di nessuno • 
ha poi continuato - In questa 
squadra, di mio, ho messo solo 
il senso dell'organizzazione 
perche questi ragazzi pur dola­
ti tecnicamente non sapevano 
cosa fosse la tattica. Il bello dei 
mondiali comincia soltanto 
adesso...» 

noi che, con la testa nel pallo­
ne, potremo ribadire che le 
«battaglie culturali» alla fine 
vincono sempre. 

Per quanto riguarda gli 
•sportivi seduti» basterà non 
urtaire troppo la loro suscettibi­
lità inserire gli spot nei tempi 
morti del g.oco. Brevi e tanti. O 
meglio' brevissimi e tantissimi. 
E se si dovesse esagerare non 
ci saranno, o pochi, problemi, 
visto che il senso del limite non 
è sicuramente una prerogativa 
del pubblico calcìstico. 

Col che si può più seriamen­
te concludere osservando che 
la tendenza ad una crescente 
sottomissione degli spettacoli 
sportivi alle logiche e alle ne­
cessità televisive ii indubbia. 
Cosi come si può scommettere 
che col pallone giocheranno 
un ruolo sempre più importan­
te (invadente) glisponsorela 
pubblicità. Le direzioni di mar­
cia, al solito, ce le indicano gli 
Usa, dove e dal 1977 che le en­
trate televisive delle società di 
football superano quelle dei 
biglietti pagati dal pubblico. 

Italia favorita 
peribookmakers 
Col Costarica 
ci si arricchisce 

Prezzi stellari 
per la finale 
Carissima anche 
la partita 
dell'Italia 

L'Italia (nella looBaggio) e vista come superfevonta perla 
vittoria finale da bookmakers britannici che lo danno 7-4. 
Come a dire che a puntare quattro sterline se ne vincono set­
te. Ecco comunque il quadro delle quote di ieri, a Londra, 
modificate dopo l'esito degli accoppiamenti di'gh ottavi di 
finale: 1, Italia (7-4), 2. Germania (5-2). 3. Brasile (7-1). 4. 
Inghilterra (8-1), 5. Olanda (9-1). 6. Argentina (20-1). 7. 
Belgio (28-1). 8. Camerun. Cecoslovacchia e .Spagna (33-
1). 11. Romania e Jugoslavia (40-1), 13. Colombia e Uru­
guay (50-1). 15. Irlanda (66-1), 16. Costarica (100-1). Da 
notare la buona valutazione assegnata dagli specialisti in­
glesi al Camcrun. squadra rivelazione della prima Lise. 

Costano come i tartufi, anzi 
di più, i pochi biglietti anco­
ra disponibili per la finale di 
Italia 90. Si parli • per le tri­
bune • di cifre stellari che 
oscillano tra un milione e 
mezzo e due milioni e il 
prezzo raddoppia se il ven­
ditore e un -bagarino». Non 

si scherza nemmeno per la partita di lunedi a Roma tra Italia 
e Uruguay: un posto in tribuna Tevere va dalle 350 alle 400 
mila lire mentre in curva si spendono 100 mila lire in meno. 
Chi vuole un posto nella Tribuna Monte Mario deve essere 
disposto a spendere dalle 500 alle 600 mila lire. 

La frontiera tra l'Olanda e la 
Germania Federale che ta­
glia in due la piccola città di 
Herzogenraih, non lontano 
da Aquisgrana, verrà chiusa 
domani sera - come dice un 
comunicato della polizia te­
desca - per comune accordo 
delle autorità dei due Paesi. 

La misura mira a prevenire scontri tra i tifosi olandesi e tede­
schi in occasione del match dei quarti di finale in calendario 
a Milano alle 21. Le polizie dei due Paesi sono state ammae­
strate da precedenti amatissime esperienze che raccontano 
di autentiche battaglie campali tra le frange più scalmanate 
delle due tifoserie. 

Si temono scontri 
Frontiera chiusa 
tra Olanda 
e Germania 

Incassi: finora 
quasi 100 
miliardi 
Il record a Milano 

La prima fase di Italia 90 ha 
sfiorato i 100 miliardi di in­
casso. La cifra esatta e ai 90 
miliardi 437 milioni 133 mila 
lire in 36 partite. La cilra e 
stata prodotta dalla vendita 
di un milione Ci 7 mila 207 

_ > _ > « » « » _ _ - » I B _ > _ _ biglietti. Il maggior incasso è 
stato registrato nel girone A, 

quello dell'Italia: 19.471.054.000. Il raggruppamento che ha 
reso meno e stato quello di Caglian e Palermo, girone F: 
10.158.820.000.11 primato e per ora detenuto da Argentina-
Camerun (S.798.555 000). seguita da Italia-Usa 
(4.408.592.000). L'incasso minore si è avuto a Palermo per 
le partite Olanda-Egitto, Eire-Egitto e ed Eire-Olanda. Il dato 
curioso e che lo stadio del capoluogo siciliano ha registrato 
sempre il pieno, cosa che non si è mai verificata negli altri 
undici impianti di Italia 90. 

Julio Maglione, presidente 
della Federcak-to uruguaya-
na, ha attaccato duramente 
il segretario della Fifa Jose­
ph Blatler, il vicepresidente 
Hermann Ne';bcrger e la 
Germania Federale durante 

» » B i i i _ a « » a « B > ^ B una conferenza stampa a 
Verona. Sembra che Blatter 

e Neubergcr abbiano accusato i giocatori uruguaiani di gio­
co pesante. «Non posso accettare», ha detto Maglione, «che i 
signori Blatter e Neubergcr continuino a ripetere che l'Uru­
guay deve giocare con fair play. Tantomeno dopo aver visto 
una Germania che ha picchiato sistematicamente gli avver­
sari colombiani. Per tre volte i tedeschi hanno colpito Val­
derrama sen.:a che l'arbitro intervenisse». Maglione ha poi 
ricordato che secondo le statistiche di Italia 90 dopo tre par­
tite l'Uruguay risulta la squadra meno fallosa delle 24 finali­
ste. 

Dall'Uruguay 
un pesante 
attacco al gioco 
dei tedeschi 

Arrivano i soldi 
e gli ammutinati 
sovietici 
sì placano 

Il minacciato ammutina­
mento dei sovietici non av­
verrà. E' accaduto che i gio­
catori sovietici hanno mi­
nacciato di non tornare in 
patria se non avessero rice­
vuto il pattuito e cioè il 20 

«^•^•»_>»a»m>^»^i»^>M percento di quanto sborsato 
dagli sponsor. Dopo la rapi­

da eliminazione col determinante contributo di un paio di 
arbitri la Federcalcio era restia a consegnare il valsente: di 
qui la minaccia di ammumtamento annunciata da una dele­
gazione capeggiata da Rinat Dasayev, VaRiz Khikiyatullin. 
Vladimir Bessonov e Anatoli Demyanenko. Gli ammutinandi 
l'hanno spuntata, i soldi sono arrivali e la squadra e partita 
per Mosca. 

Scarcerati con 
un giorno di 
anticipo tre 
tifosi inglesi 

I tre tifosi inglesi condannati 
il 4 giugno a 20 giorni sono 
usciti dal carcere di Cagliari 
con un giorno di anticipo. 
Lo ha deciso il pretore dottor 
Enrico Contu per consentire 
ai tre di prendere il volo 

tm^m^mmmmm^^^^^^^ charter di ieri per Londra. Se 
non fossero partiti il biglietto 

non sarebbe più stato utilizzabile. Robert Neil!. 21 anni, di 
Wolverhampton. Lee Foster. 25. di Sarlington e Andrew 
Brockway, 25, di Banbury erano stati arrestati e condannati 
per aver danneggiato il lavandino e un comodino ed essersi 
impossessati delle lenzuola dell'hotel Vittona. Il pretore, 
dottoressa Lucina Serra, negò ai tre la sospensione condi­
zionale della |>cna ritenendoli socialmenmte pericolosi. 

REMOMUSUMECI 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 14 Tg 1 Mondiale: 16.45 Mondiali, da Napoli. Came-

run-Colombia; 19.40 e 0.30 Tg 1 Mondiale. 

Raldoe. 13.30 Tg 2 Tutto Mondiale: 17.45 Equitazione, da Ber­
gamo, campiorato italiano; 18.55 tg 2 Dnbbling Mondiale; 

20.30 Tg 2 Lo sport: 20.45 Mondiale, da Bari, Cecoslovac­
chia-Costarica; 23.55 Tg 2 Diano Mondiale. 

Raltre. 14.30 Videosport; 23 Processo ai Mondiali. 

Italia 1.22.30 Superstars of Wrestling; 23,15 La grande boxe. 
Trac. 12 Formula 3, da Imola, campionato italiano-Chrono, 

tempo di motori; l3Diario'90; 16.30 llalia'90, da Napoli, Ca-
merun-Colombia; 19 Mondialissimo; 20.30 ltalia'90, da Bari, 
Cecoslovacchia-Costarica; 23 Galagol. 

Cipodlstrla. 10Campo base-Jukebox; 11 e22.15Tennis, tor-
n« i dell'Avvenir;; 16 Sotto canestro; 16.45 Hockey su ghiaccio, 

campionato professionista: Boston-Washington; 17.45 Su-
percross-Campo base-Sportime-Juke box; 20.30 College Su­
perstars; 24.45 Beach volley da Ravenna. 

Ritdlouno. 7.30 Linea Mondiale: 13 Linea Mondiale; 19 Linea 
Mondiale. 

Rudiodue. 7.10 Italia '90; 10 Speciale Mondiali; 12.45 Italia '90; 
16.30 Italia'90. 

26 l'Unità 
Sabato 
23 giugno 1990 
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